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Onorevoli Senatori. – Nell’ambito del-

l’attuale quadro delle relazioni internazionali,

la diffusione della cultura e della lingua ita-

liana rappresenta un elemento imprescindi-

bile per il rafforzamento del ruolo dell’Italia

nel mondo e per consentire alle collettività

italiane di mantenere il contatto con la pro-

pria realtà di provenienza. Inoltre, negli ul-

timi anni, si sta assistendo ad un sensibile

aumento dell’interesse da parte dei giovani

di ogni nazionalità verso il nostro Paese e

la sua cultura. In sostanza, fino a pochi

anni fa erano perlopiù studenti di origini ita-

liane a studiare la nostra lingua. Oggi, in-

vece, si tratta di studenti dalle più disparate

origini etniche, in quanto la nostra lingua è

diventata uno strumento indispensabile per

conoscere la storia e la cultura del nostro

Paese.

Si rende dunque necessario un maggiore
impegno da parte dello Stato italiano per so-
stenere la diffusione della lingua e della cul-
tura italiana all’estero.
A tal fine il presente disegno di legge pre-

vede l’istituzione presso ciascuna sede di
ambasciata italiana all’estero di un Comitato
didattico-scientifico al quale verrà ricono-
sciuto il compito di promuovere la cono-
scenza e lo studio della lingua italiana, non-
ché quello di offrire assistenza e consulenza
agli studiosi di italianistica. Il Comitato è
composto da un minimo di cinque ad un
massimo di sette membri, che selezionati in
base a titoli professionali e culturali tra le fi-
gure professionali operanti nel Paese o terri-
torio circoscrizionale di competenza, in
modo tale da consentire un’equa rappresen-
tanza ai diversi ambiti disciplinari o profes-
sionali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Presso ciascuna sede di ambasciata ita-
liana all’estero è istituito un Comitato didat-
tico-scientifico per la promozione della co-
noscenza e dello studio della lingua italiana,
nonché per l’assistenza e la consulenza agli
studiosi di italianistica, di seguito denomi-
nato «Comitato».

2. Il Comitato valuta e coordina l’attività
di promozione linguistica e culturale pro-
mossa dalle ambasciate italiane, e propone
miglioramenti di qualità, di impatto ed effi-
cacia delle suddette attività nel Paese o terri-
torio circoscrizionale di competenza.

Art. 2.

1. Ciascun Comitato è composto da un mi-
nimo di cinque ad un massimo di sette mem-
bri, selezionati in base a titoli professionali e
culturali tra le figure professionali operanti
nel Paese o territorio circoscrizionale di
competenza, in modo da dare rappresentanza
a diversi ambiti disciplinari o professionali.

Art. 3.

1. Il Comitato valuta annualmente, in
coincidenza con la predisposizione e l’ade-
guamento del contingente annuale, l’efficacia
dell’operato professionale del personale ad-
detto al sistema di diffusione della presenza
culturale e linguistica italiana sul territorio
circoscrizionale.
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Art. 4.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, valutato in 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’unità previsionale di base
«Oneri comuni di parte corrente», istituita
nell’ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali», dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 5.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

E 1,00


